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L'AMOR DELLA PATRIA 
SECONDO LA ll.IVOLUZIONE 

La patria intanto più non esiste. Noi non E quanto più li liberalismo cresce, 
abbiamo più nè leggi, nè costumi, nè mo· tanoo maggiormente nega l' ìde11 della 
note, nè commerci, nè lingua nè lettera- . patria .. Il cesarismo pagano va aumen 
tura, nè belle arti che siano italiane. Ab- , ta;ndo man mano si passa dal liberalismo 

. biamo preso dalla Francia, dalla Germania, ' moderato al progressismo e al radicalisrno; 
Non sì è pronunciato mai questo' nome1 d1tll'Amerloa, (\all'Inghilterra tutto quello finchò ht negazione trovasi perfBttamente 

di patria, scrive la Lega ]Jombarda,. .che abbiamo; che non ò poi uò inglese, esplicata ed flVidente nel socialismo. 
tanto come. adesso, da che mondo è mondo.. nè ameriCI\no, nè tedesco,. nè francese, ma I partiti anarchici rinnegano aperta-
Ai te1òpi di Vincen7.o Monti, esso empieva1 cosmopolitico. mente la patria, anzi fanno consistere la 
a mille la bocca e a dieci il petto; ma Noi non abbiamo più nulla di nazionale .liberazione dei proletari nella unione dei 
ora crediamo che la proporzione debba in I~alia .. Da\ .. modo di pensare .fino alla· .popoli,, qualun~ue sia la ,loro stJrpe e i! 
cambiarsi. Sarà molto se voi ne troverete fogg1a d1 vesttre, tutto è forestlerume e . loro hnguaggw, sottratti al g10go de1 
nuo sovra mille ch>l ami davvero la patria, merce straniera. La nostra legislazione ò borghesi. Il socialismo non vede al mondo 
fra coloro che ripetono il vocabolo una italiana per .. contingenza;. che tanto po- .che due specie di uomini: oppressori ed 
volta al minuto. trebbe essere austriaca, o spagnuol .. , \l por- oppressi. Rinfrancar questi è il suo scopo; 

l'intrusione dei vir.i possimi e dei co$tumi 
detest;tbili, importati in casa nostra' dallo 
stmniero. Noi. soli vogliamo veder rivfvere 
l'Italia della antica vita di fede nella 
somplicitù. doi suoi affetti, .uello splendore 
delle sue ·artii nella ·generosità · dei suoi 
sensi, ùella ,rettitudine ·dei suoi pl'iuilipii. 
·Per noi soli la patri!~ non è nata ieri, se 
ieri è nato lo Stato; ma· ·tJsiste gloriosa. 
da secoli. · 

So hav~i chi tenti ucciderla; ·noi'' ci 
·alziamo in sua difesa, e· i parricidi do­
. iran no v.assare sui petti nostri, per con­
'$Umitre 11 nefando loro nttentato. ' .. ,: 

Che cosa è la patria 1 La rivolur.ìone toghese. Chi tien più cònto della storia, . nè .in tale opera egli si preoccupa punto 
ne ha distrutto perfino il concetto essé[\- .. delle tradi1.ioni, dei costumi del popolo1 di . Francia piuttosto . che d' Inghilterra, . ~~ : . • . • ,., 
;:iale, o per meglio dire è ri~orl\a.ta. ... al . ~~r le ~u~li fa le leggi 1 Anzi le leggi Sl! ·d' ltalia meglio che di Russia. A 'QUEIBEO . 
sens? pagano deU~ paro!a .. Patrltl. stgmfi~a .. fnnno mdtpendent~!Jl~Qte dal popolo che 1 . Il socialismo dichiara francamente es- ' 
og.g1dl l? ~tato,; .11. s_awficw che la patn~i ·. dl)ve os~ervarle. U~o.,.voita la veste dovea i sere la patria uno di quei nomi coi quali ·& • · ,. ~ 1 ~'"· • 
es1ge .dal mtta(hm e_ 11. culto mostmoso dt a.dt\ttarst al dors.o ~~~. galantuom. o che la · si giunse fino ad ora 11 sfruttare il popolo Irnpooerlti furono 'le rest~ f~.t~e a.~.~u.eb!)a 
~ueii'Jdolo, ch.e ogg1 .si noma Stato; come. com.pemva: ogg1 è Il dorso che deve ada t· f d.ei, ltl~oratori. Gli eroi pilì insignì del!~ ~1f·J~~E~si~::ohe~:~~.b~~et!~a~d~~~l\~i:J~ 
111 pas~ato chmmavas1 Ce•are. . . tars1 alla veste. . . . j,nvolnz!bna non furono forse un pugno dt monia ebbe luogo il2llilf.llio u:'~.· .. ::, 

Egh è ,Padrone del,! e ~ostau~e, de !la v1ta,. Che cosa è. la. patr1~ senza \a trad~z10n~, · .a:vvauturied, che arrischiaron•) la vita · Tralascietemo di i descrivere· 'l'erituSiaWmo 
dell~ coscienza e delll\mma. dl. tutti. ~alla s~nzl\ -~a cont!DUltà det.c~stumt, e ~el ~~n- i• tanto i()er. l" Italia, com~ per la fepubblica di ogni classe di persone che prèsero: ~a:rte 
nascita. fino all.a m?rte sotto le appalclDZel tunenti ~ Eppur;e 1!-1 g10mo d ogg,L nmn~ . , dqlll UrugtJilY ~ L'esempio è lampante. Il a quella festà e qu~nto sa ·ne ·sia"iutertissa.to 
della hcyertà egli t1eue le~ata al suo ~a~ro: pen.sa ~l pas,s;~to d1 un .~o polo, u~ bada ~~ i SOjlÌalistllu non ne fa che un' applicazione il goverutl sosteuendone alldhé le .spese; 
lìl nostra esistenza. Non v ha alcun hm1te1 suoi. bisogni e alla .1S!la .edu,cazlO,né. :Ue1, al caso.iptaprio, per convinèere altrest che. ma non tralt~scieremo di riportare àlmailo 
alle S\1~ prdte~ef, aiCil:D ~onfiue alle sue~ genti sou_o t~tte ~~uah ; m mod.o ,che e- la.:causa-, della umanità nou va., ristretta.: alcnoi, brani dello.· spl~ndido: discorso. reo'i­
usurpazwm;.Gh ngles1 d1cono .: Jl v.arll!-; · gual.costJtuzwne.sl un pone al se1~1:1lar,b~~o erttro ,i .confini d'una wtzione; . , . tato. daU'on\)r,evole,giudice Rquthrier, da'{ll!l!.ti 
~lento può tutto fuor?hè cambtare Inoll!OI bulgaro, ~ppe~a sottratto al dommlO ~n re.\>,: l :n mo!llio si è che costoro,, htuiili in a ragguardevol1681ma adu.nan.~a. . 
m donna. Questa .è g1à per .sè, stessa nua! cowe al. c1~tad1~o fra,nces~, ,llyvezzo .. ~·~ Yfll ,.:tutte'•lje1'. loro ltzioni non si prefiggono Em~nen$u, Epcellel}$a; Monsignori, • 
fer"!ola, .che ~sprune maraVI~hosl\.meute lo! secolo a~ m~l.gunentt ftol.ttlCI e. sop1ah •. :., . ! ',altro· 1 scopo che il trionfo del principio· Slgnore, s~gnon, · · 
spinto tlr~nmco del protestantesimo. Mal L~ rlv.oluzwue. ten e a ~chmnt~re dal, ·interoatllooale settario, osano poi chiamat'e Fra le voci· 1holteplici e sonoré èlìe''si 
ossa non d1c~ tutto. , . cuon og~1 sen;o dt.~l~or patn~, sostttuend~ . ns\nicÌild'elltt patrht quelli che vorrebbono elevano dalle creatme al Cteàtoh'l·vè··u:ha 
, L~ Stato d1strng~e ,l.uomo. e .lo convert~ ad esso. Il cosJ~op~htlsmo_; qu,wdo .elln V! collse. rvarue la storia le tradir.ioui ·ht fede una ché'·è l'interprete. d. i tutte .. · l.e, .. a.ltr.l!:e 
m' suo· strum'énto, pnvo d t hbertà e d t; parla dt nmamtar1smo, d t fratell:tnza .. del .. ie 8 · 0 mz ' ' · 
semoveuzu. Collo Stltto civile sopprime il ì . popoli

1 
di· so~idarietà nazionale, di lil.ìero e · · . P ra e.. . . . . che manifesta i loro cànti e le loro 'ac6la-

battesim·o colla scuola laica e obbhg'atoria, scambio non .intende che. d' inculcar vi il . l:last~ ·nùp, piegare t] capo e il gmocchto mazioni in uha lingua ché il 'ciàlo com­
: ,d~!lloli~ce' !'i.nseg~~meotò cristiano,, col ma-. med~siu)~ :priucipio cont,rai'io al sentim~nto ,d!i:V":ntl ~~~ ·~~~lo ?D~tpot~nte, per essere prende; è la voce dell'uoino. · 
· trtmomo cmle' ~IS\tugge la sant1tà della i patrw. D~ una. parte la Stato .al'l'erm~t lie-~ .. d.illl;IJ.~ra~Iant.t P11tr10t1. Sm p me es~sQ e Il nwmviglioso e ~erpotuo 'concei·to elle 
fàtttiglia, colle tass~ schiaccia la' proprietà, i ramente l~ p,ropria. distinzione e la propria tmt~uo ti Mo!och·i che pesa so~r!ll~ mlsent tutti gli esseri crelt!l VtL!IUO ripetel~tlo sn 
colla leva milit;ue riduca l'uomo in automa; supr~mazia sovra ogni altra autorità; ma patna, non SI può esser~ ai.DICI di questa tutte le. zone della· sfèra terrestt·~, ~ nel 
con l'ateismo officiltle degrada la socitltà,, dall'altra parte si ioueggia continuamente senza ~d~rar quello. E Sl gr!da tanto, con quale mili~ni d'ùtisti; dul filo d',erl.ì~>'A~o 
fino al livello di una mandm. alla scomparsa d~l\e frontiere. Lo Stato t~nta ms1steuza, che oramai ht g~nte li: alla ·querela, dal. ruscello .fino all'oceano, 

L'uomo non si sacrifica. più alla patria , vriol essere venerato ed obbedito come una msce C? l c~·euer qu<1nto R.scolt:t npetersl ~al rosiguuol.o ·fino al. l~orw, fra~tmis~hi~~o 
ma si sacrifica allo Stato. I doveri de! divinità suprema· tllil poi fuori di questo ad ognt mmuto. secondo. 1 loro accordt, non dJvir:ìtrJ lJU moo d'ado-
cittadino onesto non sono più quelli c~e! culto di abbier.i~ne uou 4obbiamo .veder Oh, non lnsctam~ in$ombrare !a. nostra. razione e d'amore 11 Dio che mediatlte la. 
una volta formavano anohe il buon cri-! nulla. mente da. un. si fatale pregtudlzto! La J!arola umana. , . '. . · , . ·' 
stiano. Oggidi da noi si vuole la obbedienza La patria non. è la flmìiglia 1 delle fa- patria si ama,· 'non. già glorificando c)i.i l In similè maniera gli organizzatori di 
ciec1t e meccanica alle leggi più oppressive,:. · mig)ie. d'Unti medesil~a pro$api~, poichè muove guerra al!e sue più sac~e co~tumaur:e · questa fèsta 'inconìparabìle hanno · vo\JI~O 

,.jj: rispetto anche a quelle che p11tentemente; · f~tm1glm non esiste p1ù. Non s1amo che e. ~Ila sua C?SCI~~za, ma. me_ndic,~>nd~ 11 che la mia. parola traduca, in qnalchè gìhsa, 
sono ~inique e la rinunzia di tutti i· nostri! ·un' ailcolta d'individui, i quali dobbiamo dmtto, la gm~t1z1a e la h berta c1ttadma ' in lingua vòlgare l'in'uo dell'allegr~zz~, di 

·interessi -all'interesse supremo dello Stato. 1 l'essere uostro e il nostro avere al Dio contro qualsiasi oppressore. riconoscenza e di figliale a'moro c~è artisti 
Siamo dunque al paganesimo una seconda! Stato,.ch~ presiede ai aostri destini e guida Noi cattolici siamo in Italia i patrioti eletti fauno udire st11ssera in . onore·. :odi 
volta.· la nostra anima come gli pare e gli piace. più puri e più sinceri. Noi soli, odiamo Sua E m. il Card. Arcivescovo di Qnebec. 

APPENDICE il 
signora, si è segnata, e mi diss" che era 
cosa .. be!! cognita in paese, che vi erano · 
notturne apparizioni durante la notte tutte 

L. A, G.RAN VJNI1_IITA· le uottij e'd io sono un uomo coraggioso, 
\ 1 ma contessa al signore che io non vorrei 

star solo in un punto qualunque del ca­
stello. E' per questo che io presento i miei 

XVI 
· · Un piccione.duro.a. digerire 

rispetti al signore e alla signnr~>, augurando 
loro· che essi ritornino presto al castello~ 

Vostro dev.mo ATLAMORT. 

· La lettura di questa lettera non produsse 
I'olinice rientrò .abbastan?.a tl\citurno al- , certo il più grande piacilre al bravo signor 

l:lllber~J:o,. ove. appen,a_ giunto gli fu rimessa: P~lin!ce; 9uesti_ aspetta:•:a.chfll" stauch~zz~ 
una, lettera. collmdlrJzzo: i l de1 d1vertlmont1 d1 Par!gt,. 1mpadronendos1 

Urut<~tortora che difende le sue piume. 

·. , della sua compagna, la 1nducesse a dare per 
~z~nor Oon:e d-.s Ramzers. . 1 'la prim~ il se.gno della parten~a; malg1·~do 

Il jirtmo mov1mento che provò fu q nello ! questa rJSoluztone, una tmh dt melaucontco 
di una gioia profonda ed intima vedendosi . terrore si era spars.t sulla figura del· ma r­

. trattato da conte; non avrebbe cambiato 1 chese, · talchè faceva d'uopo che la signora 
q11ella busta con un. biglietto da cento lire. · Aspasia fosse ben priva d'ogni perspicacia 
· -~!issata la .prim.a emozione, chi mi può per no!l accorgersi ~i que!la 1,10be. 
Sl!rlv,er,e.? pensò .11 buon uomo che·sap~va . Ma mtanto era.gmnto ti signor Lerouè 

'·dt non·avere una corr:spo!ldAnza tanto estesa. tl quale seppe tanto bAne ecettare l'amor· 
J:l,gttp il sigillo, corse alla firma i e con proprio del. signo,r marchese che. lo indusse 

gr.andé'· stent0 deciferò: Vost~o devotissimo a sco'?me~tere con lui ~u la corsa di due 
servitore: .A.tlamort. . oavalh; .6r1chetto e Glorwso. 
·.,..:·elle 'cosa'·sarà, acc11d!,'!t0? e Iesse in. 1 Il marchese puntò per. Brichetto, che 

'fretta piii'clìè gli ·ru J)Òssibile: vinse; .cosicchè incoraggiato• da questo primo 
Signore,·' 

<. QUando H signoré è partiti! dal castello 
· del,sfg~f)re, ilsig\!or~ 1 JÌli ha. detto .che egli 
aveva confidenza m me per ·tenere t n· guar- · 
dia la proprie~à. del. si9norll.· . . . 

Ora ,to ·cred!l dove~ prevenwe t L stgnore 
che det .rumori apaventevoli si fanno sentire 
nel!'appa1tameuto del defunto marchese, siò­
chè i denti mi ballano ancora adesso al solo 
pensarvi, e quando ne ho parlato colla si­
suora Maltldo, che è una eccelleotieima 

succasso, ·il ·marchese puntò ·uo~altra· volta;· 
e di nuovo vinse, siccbè tutto raggiante 

· Polinice po~tò la notizia. alla moglie di' 
aver vi n t•' in un .quarto d'oro~ 6000 lire. 

- .Seimila. lire, soRpirò la signora, quanti 
p~racqua sj saret)bero dovuti. vendere per. 
metter.e 1\. parte quella. somma l 
M~. non ~i ~ive,·tiva .troppo la signora a 

veder corre.re ca valli l' un . dopo l', altro, 
sen?a conta~e gli strilli di, terrore che essa 
gettava ad ogni salto di bàrrie1·a. 

L' indomani Polinice elle aveva preso 
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gusto. alle scommesse, cercò di recarsi di 
nuovo alle corse ; la signora sostenne che 
essa non si divertiva, e che sarebbe andata 
invece al Palaia Royal a fare una compra 
di qualche diamante. 

Pèrtanto da una parte la signora e sua 
figlia si recarono alle loro compre, dall'altra 
Polinice si affretti> a correre alle corse. 

Verso sera tutti erano. di ritorno all'al­
bergò. 

L"- ,ruarcljesa entrando vide Polinic~. in-
tento a .scrivere. 

- A chi scrivete voi 1 . , 
- Seri v o al signor no taro. . · 
-:-.Oh e L'osa avete ili sl pressante a dirgli, 

da non poter aspettare di parlargli al ri­
torno? 

- I giorni si segu0no e uon si rassomi­
gliano, e nella buona come nella cattiva 
fortuna l'uomo dev.e essere forte . 

- Ma pari!\ te chiaro ... 'che cosa è acca· 
duto? 

- .Ni.ente di grave; rassicurati. ' 
- Gra-.:e o no, io voglio saperlo. 
- Non ebbi la stessa for\Una di ieri; 

ecco ,tutto. 
.- Vuoi dire che avete perduto invece 

che guad·,gnato. 
- Precisamente. cosi. . 
- E' quell'imbecille di Lerouè .elle ne 

è cagione·; è egli che si burla di voi, . e vi 
ha fa t: o scommatt• re. 
: Ma non s(llo Lerouè aveva. con nessuna 
delicatezza fatto scommettere con lui e fatto 
perdere 10,000 lil'Q, ma di più rientrando 
all'albergo gli aveva. detto: 

- Guardate.q.qanto è .contagioso l'esel)l­
pio! vedeudovl tanto ardente a scommettere, 
ebbi l' 1mpruden~a di im\tar.vi e non portai 
meco abbastanza per far fronte alle perdite. 
Sapete benB chB aono questi dei delìiti d'o-

!'ore che si pagano ~ntro -.:entiqua~tr'ore ; 
!O cont~ sopra dt vot per far fronte ai.lljiei 
Jmpegm. , 

E il contìdeute Polinice avevt~ avutu .Ja 
debolezza di rimettere al signor Lerouè la 
filza di biglietti che ancora gli restavano, 
dopo aver pagato. il s.n•> debito ·personale. 

Egli si era figurato .che il carrozzai o si 
sarebbe contentato di . stacr,arne due mila 
franchi e che gli avrebbe restitutto il·resto; 
ma Lerouè con una tranquillità 'degna d t 
mlghor cansa, ·aveva fatto passare tutta la 
filz' nella sua saccoecia, ringraziando 11 più 
amabilme. t~ po5sibile, ed uscendo cantando 
ed incantato, lasciando .il povero · Polin\ce 
spennato e sbalordito. 

A tal raccon,to, se la signora Aspasia 
non fu attaccata di apoplesia, ·si è. cjle il 
suo temperamento non si prestava a' tanto. 

- Si è mai vista simile birbonata! gri­
dava ·essa, è un ladro, è un malfattore, è 
abbominevole. 

Insomma in assenz11o del carrozzaio essa 
se la prese col marit.Q, il quale fil. tal)to 
fortunato da vedére di ILa poco entrare· il 
vero colpe,v(lle. · · ' · 

Allor\1- l!' sigl,'!oraiU:scianli<> la ~.u!l p~lma 
preda, at rtvolse 11\.soprav:venuto, è'gligri,dò: 

. ;- O.redo, signor~, , ()~e abbiate il cuore 
pm leggero della borsa. . · 

, - Ohe intendete dire? . 
--:- Ohe intendo • dire? Si è che voi avate 

saputo ben profi1tare della mia assenza per 
ottenere dalla dabbenaggi11e di nìio marito 
una somma della quale sper() vorrete· far 
s!,'!bito la restitu~ione. , , · 

-·La restituziol)e, avete, detto, signora? 
ma dunque mi tenete per un !ad~~ , ·, 

- Per un intrigante, per un capace di 
tutto. 
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Essi hanno voluto che il Canadà, sl brii· 
lantèmento mppresent&to in questo uditorio 
immenso, levasse una. voce e mischiasse i 
suoi a.eeenti ai fiumi d'armonia che traboc· 
cano da questa sala. 

hanno· voluto sottomettersi alli\ leggo di 
Cristo. 

' . Per l'onore del mio paese vorrei e~e 
esso avesse in questo moment<•, per espri­
mere ciò eh e sent~, un'al tra voce di versa 
dalla mia, e deploro di non poter essere 
che un'eco debole dei sentimenti e delle 
aoolamazioni di.tutto un popolo. 

M1t non è oosì 1lei popoli dell'Occidente 
Due tratti caratteristici li distingu<•no : il 
lnovimento e la vita. Essi uou sono as­
sisi all'ombra; st.anno in piedi e cannu nano 
alla luce di quel nnovo sole che Oristo 
il venuto ad accendere sulla terra e al 

. quale ha dato il suo nome - il cristiane­
simo. 

''".Ma·. v'ha una cosa, che supplirà all'impo· 
temìa della, mia parola., e che attesterà 
meglio il nostro rispetto, il nostro all'etto 
e .la nostra duvozhme : è lo spettttcolo ma­
gn!l:fiiò che ora si srolge sotto ai nostri 
sguardi. 
· Tutte le classi della società sono accorse 

. Rollecite sotto le arcate di questo vasto re·· 
cinto per ncclamarll il loro fràtello di ve-. 

. nuto uuo dei principi del san~tle rllale 

. della Chiesa di Rotnt\. I più alti tunr.ionari 

. dello Stato assisi allato ai più 11lti digni­
tari della Chiesa, e costituenti la rappre­
sentanza visibile d'un idealo che non s'in­
contra più di frequente in questo mondo, 

· ·formano l'unione armonica delle due so· 
Yran\tà

1
la SOVl'anità religiosa 6 la sovra­

, nità po iticn. E. infine, l'eminente e vene­
rato prelato, delegato presso noi da Sua 
Santità come un messc1ggero della buona 
novella, rialr.a ancora lo splendore di quest11 
solennità coll'li,SSociarri la {Jiù antica, la 

; più gloriosa e la sola immortale di tutte 
., le sovranità,. 

· · Al1 l. signori, no l. contemplard quest'aro· 
mirahilè !tssemblea, mi sembra di vedere 
l'illustre Pontefice il. quale governa in 

· in questo momento la Chiesa, e che fa 
tanti .. sforzi per la. p!lcificazione generale 
Mi popoli e _(ler la conciliazione delle dùa 
potestà., pt1rnn vedurlo dominare questo re­
cinto, abbracciando di nno sguardo simpa­
tico i rappres~ntanti dei due poteri uniti 
in una sola famiglia di cui egli è il Pa­
dre sovrano, e clie avvolga in una mede· 
sima benedizione la mitra e la corona1 
l'Eminenza, l'Ercellenza, gli arcivescovi, 1 
vescovi e i preti, i governanti e i gover-
nati, gli a vi, i padri e i figli. : 

Questo quadro grandioso ne evoca un 
altro che rappresenta il progresso e lo 
svolgitoento costante delle società religiose. 
E' questa l' idP,a dominante ch'io voglio 
abbozzare a grandi linee nei pochi mirmtì 
che mi vengono conc~ssi. · 

I. 
Quando il So] e Si alZI\ SUlle antiche terre 

orientali che furono la culla. del genere 
mnano1 le ·prime fl'onti ad essere illumi­
nate sono le sommità delle pimmidi. Ma 
s()tto ~li ardenti raggi del grande astro 
che nscalda e vivitlc1,1 tutte le cose, le 
tombe fi1stose dui Fttraoni restano fredde, 
lugubri e infeconde nell'impassibilitil delhi 
morte. 

E' l'imagine evidente della stagnante 
immobilità dei popoli orientali che non 

- Benissimo, signora. Farete il favore 
-. di ri~tere quest& frase innanzi a testimoni. 

- Io la d1rò innanzi al re, innanzi a ..... 
- Oameriere'; interrup(le Lerouè aprendo 

la porta, vogliate fornirmi il •occorso delle 
vostrB orecchia e della vostra memoria per 
ascoltare e per ripetere all'occns.ione i tito_li 
che mi vengono dat1. Ed ora Vl "scolto, st­
gnora. 

E cosi dir.endo si· gPttò colle braccia in-
crociate .in un sllggiolone. . 

- Eobeno, signore, sappiate che 11 vostro 
modo di procedere è quello di un uomo 
senza princip7; senza delicatezza ... senza ... 
E la povera signora cer•:ava ma non tro· 
vava ,110 termine per completare il suo pen­
siero; 

-· Moglio mia, moglie mia l gridava Po· 
liniçe, spaventato dall'entrata del cameriere 
testimone: 

1-(-. Oh! mamma, te ne prego l gemeva 
l'almira. 

·..:.. ·Noli ascolto nian·taf non ascolterò niAn· 
te, grirlava la ;vepdicativa castellana, floo a 
:iwto cb.e questo miserabile non avrà con-
~es>.ato quauto ba rubato. . 
1 _,Benissimo, e,.tròadire impassibilmente 

Man mano che quest'astro r.tggiante 
prosegue il suo corso verso l'estl·omo Occi­
dente che noi abiti<uJlll, le profondità dello 
solitudini s'illuminano, e si vedoUt> porpe­
tuameuto DIIS~ere e svolg~rili sotto i suoi 
bHnefici raggi nuovi germogli. · 

Non sono scorsi _più di due BllColi dac· 
chè Moosignor di Lavai· è venuto a· spar­
gere sul. suolo giacente pr~sso le rive del 
S. Loronr.o la prezios<t se m enza d'una 
nuova Chiesa, e sapettJ d11 quali tempeste 
fu spbsso ass111ito quest'albero mistico mii 
egli innffiava coi suoi sudori. 

M•t i germogli che ltl acque del batte­
simo hanno una volta bagnato,. non s~ ina­
ridiscono mai iutieramente; Eisi imptll­
lidiscono, intristiscono tal volta, ma con­
servano nelle loro rndici un resto di umore 
che può a.Scendere ancora, riauimare la 
vita sotto la scorztl. del tronco e far ve­
stire i· mmi di nuove fioriture. 

Ciò torma la superiorità della germi· 
nazionè rllligiooa sullit germinazione civile 
e politica, e il contrast•1 fra le medesime 
è ph) palpa.bile nella nvstra. storia che, 
forse, in veruu' altra. 

Vedete ciò che sono divenute le opere 
delle due -potenze creatrici alle· quali il 
Cauadà deve la sua ·origine. Il.·· re di 
Francia era potente, e IJ.Ui .maildava go· 
vernatori e sold11ti. ·1.1 Pontefice di Roma 

'era debole, e delegava alle. poche famiglie 
che popolavano le nostre spiagge il vescovo 

·di Petrea e alcuni. poveri religiosi. · 
Ora, un secolo dopo, la· ger~ninazìoue 

politica deperiva miserabilmente, · mentro 
la germinn~iono religiosa conttnuava a 
crescere. Presto l'opera del re di; l!'raucia 
cadeva in ruina, e noi verseremmo. lacrime 
oggi sulla sua tomba, se l'opera del Pon­
tefice non l' avesde salvata! Sì, è: un ftltto 

, innegabile, che gli empii stessi- non pos· 
sono negare; l' opera del.· Pontefice, col 
sussistere, ha salvato nel nostro pttese l' o· 
pera del re .. L' immort1ilità della .. Chiesa 
ha coperto del suo manto lo Stat9, e se 
mai i viuti di ieri diverranno. i ·vincitori 
dì domani, se (avvenire vedrà fiorire in 
America una Francia novella., . sarà la 
Chiesa che 'l'avrà creata! 

Prosegnite ancora il confronto, e vedete 
quanto tempo Sl!Ssistono le istitnziorii po­
litiche anche. nel. nostro paese, beuchè si 
notnbile per la sua. smbihtà. Che è dive-
nuta la costituzione d~l 1791? Che resta 
del regime politico che ci venne imposto 
nel 18!11 ? Per quanti anni ancora sussi­
sterà la costituzione che ci siamo dati li­
beramente nel 181'.71 Avvi un solo fra 

- Favorisca il signore di sedersi. 
- Grazie, sif(n·•ra, come ella vede mi 

sono gia a<:cordato da me questo piccolo 
comodo; poi rivoltosì al cameriere gli d1sse: 

E voi, cameriere, >Ìvete al vostro servizio 
due orecchie ed ù n a li n gua 1 

- SI signore, grazie al c-ielo. 
- m di più una memoria per ricordare 

i fatti. la !>arola, i gesti delle persone che 
usano ed abusano dell'altrui ·tolleranza~ 
. - P ree i sa mente, signore. 

- Vi 'prego perciò quando Marete chia­
mato a deporre di l'icordarvi tutti 6li •ap· 
pell~tivi di che la signora si compiacque 
gratificarmi. Essa mi htl trattato da ladro, 
lo avete voi •n teso? 

- SI, signore, da ladro. . 
- Sì, signore, saprei ripetere che vi han 

det·o larlro. · 
Intanto il povero Polinic~ eu i le parole 

tribunale e proces·o riuscivano più tremende 
che i fantasmi del suo castello, p~nsava in 
c\Je modo avrebhe potulo accomodare quA· 
sta faccenda. Pertanto. ·cominciava a bai· 
betta~e qualche scusa al signor Lerouè, il 
quale faceva ti sordo, calcolando quanto 
egli avrebb' potuto chiedere per ogni pa· 
rola ingiuriosa. 

- Vi prego, signor Lerouè, di 'non voler 
dare' alle cose maggior~ importanza che non 
hanno. 

- Vorresti tu, :Poliqlèe, , farmi passare 
per pazza·F' f · · · '• 

- Oalma1,moglié mia,_ l~ collera ~pesse 
volte è peggtore dAlla pazzut. · ' ·· ' 

- La collèra! E' giusta indignazione ! 

, il ca~mzaio. ~appi~te che . rni ~urono ri· 
mes~i cinq,ue b1g]1ettt da ~tlle hre, 1! che 
fa ci· que m1la J1re; ora mt avevate fp.tto 
l'onore di rendervi m•ei. debitori di sei mila 
lire· ammontare della superba carrozzacom­
per~ta da vòi, dunque mi dovete a•:cora 
mille lire ; ora poi la signora non p•1ò igno· 
rare fino . a .qual Jlunto pr)ssa salire una 
somma assegnata dai tribunali per intlen­
nita di ingiurie ricevute. 

La signora Aspasia non si \~sciò a tutta 
prima imporre; e vedendo il stgnor r.eJ•ouè 
comorlament.e sdraiato sop~a una pultrqna, 
ove si era fl'eitAto sen.~a chiederne permesso, 
Ili disse: · ·· 

- lù. 11ono dispiaeente dì. doverlo dire, 
ma la collera ti ha offuscata. 

- E •entirsi ancora Insultare dopo :essersi 
veduto sparnar.zar · i• denari ! 

- l'e c'è qualcuno tJ! insultato il'l questa 
faccenda sono· io, si~no~a, · 

voi il quale possa assicurarmi che durerà 
solamente vent'anni 1 

Ah! signori, le istituzioni civili o poli·. 
tich6 appartengono all' ordine dalle cosa 
che passano, mentre le istitnzioni religiose 
sono intimamente legttte all'ordine delle 
cose permanenti. Il tempo non appartiene 
a Cesare, ma a Dio. 

Ecco percM la Chiesa e lo Stato do· 
vono essere uniti affiuchb l'immutabile 
llell' una corregga la natum val'ÌI\bile del­
l' altro. Ecco perchè la fondazione di M~n­
signor Lava! ha t1·aversato più di dne So· 
coli di tempeste e di lottll. senza nulla. 
é:1ngiare àlla SIUI costituzioue, alla sua. for­
ma, uè nlltt sun dottrina, 1011 svolgondosi 
sempro e accrescendosi meravigliosamente. 

Qnando Luigi X[ V, all'apogeo dulia sua. 
gloria presentava al sommo Pùntetice per 
essere inviato al CtLnadà, l'abate di Mout­
morency-Lwal non preyedeva senza dub· 

·bio che l'umile missionàrio andava a fon· 
-ùare in America una dinastia che ·dure­
rebbe ph't a lungo della su11. Eppure oggi, 
quando la discendeoztl del Re-Solu è spenttL, 
quando il suo ultimo rappt·esentante è 
stato espulso dal suolo di Francia e man­
gia il pane tlell' esilio, qui si vede tutto 
un peìpolo acclnmnre il 15. sucéessore di 
Monsignor di Lavai, creato cardinale. 

Oome ~i scorge la pianta. nel misterioso 
lavoro della sua fecondazione germogliare 
dalla term, elflvarsi, spandersi In fronde e 
coronarsi di fiori, come .si scorgono il pa­
lazzo e il tempio, solidil.moote stabiliti nelle 
viscere del suolo, sovrapporre i loro pillni, 
le loro· volte, i loro colonnati e le loro de· 
corazioni, e coronarsi infine d' n01i cupola, 
così si è veduta la Chiesa del CtiMdù. edi· 

'ticarsi lentamente, ingmndire e ·coronarsi 
infine dell'al tU: dignità cardinalizia! 

O Lavai! O Plessis! Dormite in pace 
'nei riflessi d' nnll gloria che uou avete 
cercata! L' opera; vostra si è ingrandita 
coll'apoteosi che la posterità vi ·prepara! 
L'edificio di cui siete stati i più illustri 
al·chitetti, il tempio di cui avete gettato 
nel nostro secolo le salde fondameuttt, ha 
ricevuto oggi il sqo incoronamento! . 

II. 
E voi tutti,. loro successori, che · racco­

gliete i frutti delle semnime ·.che essi de­
posero in questo suolo, Cardinale, Arcive­
scovi e Veseovi, che formttte la vera corona 
della Chiesa del Canadà, non dimentiche· 
rete che i vostri obblighi ·o la vostra 
responsabilità ingrandiscon'> cogli onori 
che a voi incombono. · 

Posti al disopra di noi, siate, come dice 
S. :Beronrdo, la provvidenza Ji quelli che 
sono in basso, siate i lot·o consiglieri, i loro 
soceorl'itori; siate I loro serl'i. GovernPte 
per srrvire. Non sono· io che parlo, è 
San :Bemardo. 

Fate di noi una nazione eletta, che sia 
all'altezza delhL missione che ci attendH. 
Imperoccbè la nostra missione in America 
non è una chimera. 

- Lo so, signor Lerou~ compatite mia 
moglie, ed accettate· l è·' scuse bhe vi faccio 
a nome di lei. 

- M~ il signor marchese burla·; questo 
genere di differenze non si accomouanocos.l. 

- Ma che cosa vorreste ? che vi domàn­
dassi perdono in ginocchio, la corda al coilo 
e un cero acceso in mano~ Saltò fuori in· 
dignata la signora Aspasia. 

- No, ~entilissima signora, perchè l'u· 
milissimo Individuo che voi avete tratt11to 
dà ladro non è poi tanto sprovvisto di de­
licatezza per accettare od 1mporre una ri· 
verenza ad una signora tanto distinta qnan· 
to siete voi; e tanto meno accetterebbe 
delle riverenze come indennità; 's.olamente 

, se ne rimettera. a quanto B!fr~ per dirne il 
tribunale. 

- Allora mi farete trascinare fra due 
gendarmi! · 

7 lgnoro, signora, le. formali la che so­
gl ionr> accompagnare le querele per diffa· 
mazione,, ingiurie ed insulti. 

L>l fanciulla si gettò piangente tra ·le 
braccia della madre come ·per d fenderla. 
~ Ma ~ia l ma via! andava dicendo Po­

linice; è impossibile che per qualche par&~a 
cosi per -aria..... . : · .. .: • 

- Vi ha delle parole che cos'tltn:o 'care, 
signor ma•'chese; : .. ,.-;·· :' •: 

' 'oo~teranno quello:che ;vorramio,:•ma 
:non permetterò' che una:.Rallliers<•sia tra-
scinati\ in carcere. , ·, ·· · .. , 

. Lerouè pensò tra· sè:: siamo. quasi• a tirò; 
e poi ad alta voce soggiunse: · .: ' 

-' Oaro signor marchese, io non' sono il 
giudice, io sono semplicemente l'offeso; altri 
e non io giudicherà delle conseguenze. 

- Vediamo 'un po' se si può aécòmòda~e 
quest~ faccèndà tra noi all'a'inlchevol6. Ili 
tllle dei conti il' risultato tllr~ che ~aremo 

Il secolo XIX è uu secQ!o di transi­
zione nel quale In lotta · dél bene e del 
male è ancom iodecistt, ma il XX secolo 
vedrà il trionfo del bene. Quando i popoli 
avranno fatto l' esperitmza di ·tutte le 
teorie scientifiche e di tutte le utopia 
politiche del giorno, quando avranno ra­
senttlto . tutti gli abissi e sub1to tutti i 
disastri, essi si rivolgemnuo alla verità 
cristiana o l'acclameranno. 

Ora, in qnostu nvvnuire glorioso che sì 
prepara, l' AmeriCIJ'; e, pit) particohìrtnente 
h1 patria nostra, dovranuo sostunm·o nu 
còm p i to grande, . · · 

Preparl\teci per quest11 missione della 
FmnCia d'America nell'avvenire del mondo. 

Voi sapete, pet· altro lttto, che il ca­
rattere prlncìptde dèllli Chiesa di cui siete 
i capi, è· l'· universu.lità. Non solo é§stl.i1 

tende a estendersi a tutt1.1 la duratll'id(l[o 
tempi, ma esso. vuole iuvaliere tutto·difo 
srazìo e conquistare tutte le nazioni: 

Il vostro apostolnth univet·salo sì è tna· 
niféstato fino dal Cenaeolo che fu scosso 
da un vento gagliardo e 110! quale lingue 
di fuoco discesero ·sul capo degli uomini 
presc~lti, di cui voi. siete i .conth\uatod. 
Ora Il gran vento è. il messaggero che 
porta !ungi snlle sue ali. h1 pal'Qlt\ evan­
gelica; è · h1 forza che conduce lo. ,navi 
attraverso gli ot:eani e che, va a spargere 
sulle terre lootaue i g~rt~l . delle t>ittnte 
e le semenze della verttà.. Le lìnglle 
simboleggiano ht paròlu di Dio o sono. di 
fuoco, perchè seco portaM la. ·lucò e 
l'amore! · · 

Ebbene, miei signol'i, all'ovest ed ttlliprd 
del continente americano, vi sono tribù an­
cora in.fedeli .e terre aucol'a.. sei v~ggiiì, '· 

Vasti cnmp1 sono ancora 11perti al vostro 
2elo apostolico, e in nn avvet1lre più o lheuo 
prossìmo la Chiesa dèl Canàdà ·estenderà 
verso il settentrione e verso l'or.cidèute no-
velle ramificazioni. ' · .·· · · · 

Verranno create nuove diocesi, eletti 
nuovi vescovi, e presto dali' A\luntic'Ò al 
Pacifico l.e loro voci generose e fedeli si 

·chiameranno o si risponderanno fm loro. 
. Como sentinelle schierate. di distall7.a 'in 
distanza ripeteranno nelle ore rlelle tenèbre 

!11 parola luminosa, il ìnotto d'ordipe, che 
lot·o verrà dal Genqrale in Cti.po; ·ir Ve-
scovo di Roma. .. :'.; .. · , · 

Poicbè Roma è la pati'itt. un1versale. E' 
la Roma. dell' ameriiJa.oo co.ltre de t'l' euro. peo, · 
d~l ca~adese, come .~u)l' !ta1_i~rio1 dei. ~gli 
d1 Albwne come det tiglt d1 S. Patrtzw; 

Di là viene il vero. h i) me rule, s'otto 
!' impel'O del quale·le nazioni vivono, e'so· 
pravvivono quando si crede averle 'uccisè'! 

Roma non apptu'tione ad un partito, tÌè 
anche tld una na~ione. E;sa. appartiene a 
tutte le ra~ze, è la madre di tutte. !e na­
zioni. Non rifiuta ad alcuno i SllOL lumi; 
non prose-rive alcun vero prog1·esso, nè al-
cuna le(!'ittima libertà. . . 

Quelh che credono di vedere .un.antago· 
nismo fra hL sua autorità :e .ltt · libèrtà, la 
di~conoscono, e .non hanno hl .vera ,nozione 

condannati .a? una. so~ ma a yostro, pr.ofìtto. 
Ebbene d tecl quale regalo pntreinmo farvi? 

- Non ho bisogno di regali. 
- Un ricordo, via. 
-· Tanto meno di ricordi. 
- Ma a che scopo tanti dibattiti, Polini.ce 

mio, C" n questo .... fabbricanté di carrozze 1 
- Per riparare alle vostre' malfatte. . 
- Sappiate, s'gnora, che ho veduto con-

dannare a ventimila franchi di danni ed in­
teressi. d~lle pe_rsone per insulti ~ssai più 
leggeri dt quelh che voi avete scaghati a me. 

- Ventimila franchi! 
E Polinice, che era ·a\F erta piit che ·non 

paresse, si voltò e disHe : .. 
- In quanto poi ai ventimila' franchi 

potete andarveli a far giudicare' davverò:.', '· 
- Il carrozzaio t~mette aver avanzato 

troppo e rip<egò ìn buon ordine.. 11 .. ,, 
- Dicevo che il caso era avvenuto~\k~.t•L.JO _d 

tandosi che l'offensore non avevà fil.-\' o',~~- Ib llil' 
guire scuse e ritrattazioni'; perciò'neJ ci~\lii:'IO~tfllì_ 

·nostro con quindicimila·franchi: '·I::.IJHJ,l) ·"' · 
--' Quindici mila franchi'?' Ma all<;!ra vado 

a cercare un· arbitro, ed intanto vedremo 
un'rpo' di'chè .cqs~ si 'ricor~ll. que~_to.vòstl'o 
test1mone. . ·' ' ·' · ": · ,. 

·. Le~ol!è,sfaccotse' _ch~'sl:l~tç la ro~~~l"cor1ia 
'del suo tnteHncntore · st ·n!lsco!\d,eviL p\\1 buon 
senso che non pare.ssei :ep,per.ci.ò ·s.te.'ft.~' be'n 
•s~ll'avviso,' pe}V·ndrr ~oiì)'pr'oìnet,èr.e il :~!lo 
giUOCO~ ·.;.·.·,(!,'l ' ' ' ·' i '·' ·H 

Polinice intanto continuava:;;, .. ·. 
1 . - Siate .. voi sigQ.,or~, . eh~ av~~\l.c\;ti}ll)ato 

• questo testu'lontJ;;p~r,c,(f~qyet!l aver.e,p,dttP,i~ 
>n:

1
lui,, et potr~ 'Perciò v~<le~!l. ~e\1 ,dirà iJ pro 

e t;·con ro. . . , . , ·. . . ·' 
J!l. ri~olV>~i a~ '.cÌ\meri~f!l gli .'dis~~ :; . . · 

.. -;::- f'arlate,,g\qvif!otti>, •. èn~, c,:s!l-1 ha, d~tlo 
1ls1gnOfll q111 pç~~~~~te 1 , . . , . , 

· · (Opntmf!a), . 



del progresso soeiale •.. llerchè .• .i .... dne ele~ 
menti v.rine.ipali di qn68to pro~resso sono 
l' antontà e la libertà· l' Mtontà che as­
sicu~a l' ordine,te lll libertà che produce j1 
movtmenti:l, Certa,t~e.n~, !';amore depa li­
bertà è 11n sentltnerlto' oaturale dell uomo, 
è profondamente scolpito nel suo cuore. Si 
ama la fibartà eotn~~si atl)a In. natura, co-

',_ ~; 

,mina sotto l'egida di.Albione, meroo il li~ 
baro svolgimento delle. sue . torze, senzl\ 
scoss~~: n è, violenza, .verso m~turità e l'· e: 
manc1 pazwne. 

------·~--------

"IT.ALIA 

Cose dì Casa e Variet$ 

Salute pubblio~ id OÌtt~ J'~rovlnoia 
Bollèttino d~l!a ;fteiiaòott:: def 16 11 quella 

del.l7: 
In città nes~un caso. 
In provincia: 

casi 

. u"CC s~io~~ro s!rano ··. ' ) ~ ; l 
Non è lo sciopero di fornai, cooèliiérJ;' 

sigara'e. od. altri( ma sibbene qttello d 'una 
intera amministrazione eomuuale. 

A' Vizzini (Catania) il sindacò, la Giunta 
Municipale e tutti i consiglieri hanno ab· 
bandonato l 'ufficio còmunale, e da tre giorni 
si è senza alcun amministratore. ' · · 

me si ~m~ I~"Pt;!P~.ia: ~attlia. Treviso - Destò molta sorfresa il 
M.n. ,uiln b1sog.na. unufag uarsi che· occorr& · ~ ·.. ... \'b fatto che quasi contemp?raneamen e ven· 

non avere. a. cnn sqpertore per essere ' ero: nero colpiti da colera '·quiMici' frà i baro· · 
Come dice ossuet, · d<>ve non v' ha ch1 bini del baliati ·o nell'Ospitale. 

r,atisana ì:l 
fa.lu!~ol~ ; :~ 
S. Giorgio Rich. 
Vito d'Asio 
'l'almassons 

' 
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L'importante è che non" essendovi alcuno 
che funzioni da ufficiale dello $tato civile 
non solo non si sono potute' ricevere dlohia-'''· · .. 'J 
razioni di matrimonio e nascite, ma neanèo 
si sono potuti seppellire i cadaveri. · "' comanda, chiunque è padrone, e dove ognuuo Il Progresso dichiara essere assolutamente 

ò padrone, tutti ·son~~schiitvi. escllils? si t~~tt~sse di t1.V\'~,lenamento; 1\oic~è 
Ltqmrola' Jn.tin4 tlb~,. non significa sol· tutt1 1 colp .ti r1trae~ano al)ìnE!ntò esclust· 

tanto ti ber o, ma. ~qc,lle: .f!!J~io .. La lil:,ertà vamente poppanrlo. · · · · · 
è dunque )a condiZIOne,, ar hgho opposta a .Dalle osservazioni diligentissime su .tutte 
q ue !Iq. 'dL SQhi!\ ~o. :E1ssere li h ero è a vere un le circostanze e dal rioultato delle sezioni 

. padre:,pl/r ,-p11drone; nou è. l' essere affrttn· praticate sui. cadaveri dei p()veri bambini, 
cato di obJ:)edienza· e di subordinazione, ò emerge ad evidenza trattai'Bl veramente di. 

lnorbò asiatico. · . 
essere sogl\'etto all'autorità di un padre, · Oade perciò ogni altra' versione su qu•ato 
i~ luog? d1 essere incurvato sotto il,,gi?go. fl\t~,, 9!lè, per q'!anto siasi presentato.sòtto 
d1 nn tiranno. ·; ,;,,,c ittr~~no· aspetto d 6 de luogo a variate · 

Sotto· l' itnpero dol .diritto antico g\[ ·posizioni le q~altno~ hanno rJndanìeiì~P" 
schia.vi erano cose, e se he dispoueva nella ··· · 
me'desima maniera. · · Piacenza -'La· scorsa setti111anà 

i 
2 

Linea Udine·Oivldale 

In tre giorni ci sono stati una decina di .ca­
da v'ari che non potendo essere 'sep!lelliti 
sono stati ammonticchiati in una sala tli 1le­
poslto. 

Iu seguito ad accordi presi fra h• Società Il prefetto per· provvedere prontamente 
delle S. F. Meridionali ·e la Società Veneta mandò un delegato di P. S. per espletnre i 
per imp.rese e costt•t•ziooi ,pubbliche, eser· bis?gni più u~genti. 
ceote la linea da Udine a Cividalè, venne ---~.:__.. 

stabili~a l'attuazione in via provvisoria di 'rE:~ L Lf~GRA MM·I 
nu servizio cumulativo diretto pei trasporti ' J.:. j 

~~~~ viaggiatori, bagagli e cani, per quello Londra 16 - A vvennet•o disordini a 
di ntlme!'ll.rio; oggetti preziosi .è per gh altri Dungannon nell' Ulster. un pr<itestantè 'fu 
di m~r.ei; be~tiami, .veicoli e: feretri, tanto gravemente ferito. 

Es•er libero .è osse.t.·e unn persona a v.~ n te nel territorio di Montezago-Lugagnano fu 
" ~ v scoperto lo scheletro di una balena coloSr 

un ,uonìe nalla JIL!Ìligl,in, avente 1111 posto sàle,"Ptlìl soli nodi, appartenenti all'anitilalè 
Ilei focolare. E'. nn poter dare al proprio anti-diluviano sono· della lunghezza di m. 
capo· il nome. di padre e ugli altri soggetti 1.14. Si sta ora trattando col· prdprietario 
il t:IOJUe di fratelli. E'. aver diritto di es· del fo~do per procedere alla completa di· 

a grande che a picco l,. velocità ed a pie- Parecchie persone arrestatea BeÌfast~(frlro-' 
, cola. velocità accelerata, fra la ret·J Adria- no. rinviate ~o Ile Assisie. · · • ·. ·· ·. '' l: 

· itica e la staziou~ di Cividale. Le stazioni Belfast oggi è trt~nquilla, ma l' a'ttitui:line 
adriatiche ammesse alla corrispondenza di-.. della popolazione è mmacciosissima. 
retta colla sta?. ione di Cividale sono ~pel sei'-' Londra 17 - Si àssièur~ ché Parn:ilj{i';: 
vicio viaggiatpri, bagagli e cani : Codroipo, co'uvertirà al cattolicismo. · 

seril tra~tato .coirib qn' figlio. ' suruaz1one del.mostr:uoso,,cel\lqeQ. · , : 
Ebbflneì · que~t' ideale della. libertà. nei Milano - E' morto:i~ Milano nlllla 

suoi rapporti' coll'autorità è re~tlizzato. nelht bella età. d~ ,841 a!! !l\~ il l':le~tgre dei calli~ . 

Casarsa.. Pordenone, Coneglian(), Tre·i:i~?. · Un dispaccio da Lurgan dice: Vifu viva .... , 
Mestre, Venezia~:Yiceoza, P«dovs, Verona 'àgitàzione ierserà'nel quartiere nazionalista;,,,. 
e. Milano.; .pel ~ervizìo det numerario, pre~··. ayvennero risse fra nazionalistie;la polizia, 

costituzione della Chiesa Cristiana. gratl, LUigi Tama1. Jllrll. niìto a PòrdeMne 
Qna.ndo il vero suo capo, Cristo, c.i ha e da anni stabilito in Milà.'no·,o.ve :irmume­

insegnato a pregare, dicendo: « Padre'\ revoli furono.coloro che appresero da lui 

• • · . , 1 p1etre furono gettate contro gli agenti, la 
zaosz, mercz, ecc: tutte e stazioni della rete truppa intervenne e fece fuoco. · · .. f.,::· •t 
abilitate 'riapettiv~meuteaì trasporti a gran- ·' "· •' · ,,1 

nostro che sei nei cieli.. ... • ci ha atrran- l l'.art~ del bello seri vere. 
de ed a piccola v~locibl. ' Londra 17 - .La PaU ·Mali· Gazette 1 

.. 
d_ice che la notizia dello Stan!lcwd. sulrr;i:: 
rw~iamo ?ei commissari. ~alla .' fro,ù,~er4.,· ·· 
del! A.fgamstan non è autor1zzata. ;., .:, ., 

enti dalla schiavitù, egli ha proclamtit•> In ! Tas.a. sugli spiriti e zuooherl 
fratelh1D7Jt1 la vera nguaglin.nza e la;<vem J E,<:::::!rrr1:::;,.,::::> r'\ Il ministero delle fin.anze ha stabilito che 
libertà! ; 1 "-'-L.. ..!:!.1-l-\.1'-" per otteii'ete una proroga del pagamento I commenti dello Standard danno·un~.id~aì 

.errenea della situazione. · ,•,:;' ,, 
Quindi la Scrittura, nel raccontare in. di i' della tassa sugli spiriti nei casi di so!lpen-

lui t\scensione al tlielo, pronuncia questa· Inghilterra sione d~l. h•.vo. ro, i fabÌ·ri.c 11nti di prim!l cà·,. . Ooitrmayeur 17 - La Reginà è il prfn!l ·;, 
cipe ~i·Napoli con seguito feoer<>, ieri J'a· '!'~. espressione notabile : et asr.endens in· r11- • • • • . • • . . teg ri d d 1 · scens10né del O ramo n t. , . , tum cap'ivam duxit C!!pli1!itatem 6 ri· I cattollc1 d1 Belfast; rm01t1 m meettng ;1·1'?.,,1'. evo~o pman are: a proroga stessa 

salendo al cielo si è t,oattn dietro la' sèhia· ' sotto la ptesidenza.di Mons. Mac-A.Iister,. al. J~te~den~a .d1 .finanza tro giorni prin:Ja 
vitù. Qnale immag.ioe pittoresca e vivace ! Vescovo di Down e Oonnor, hanno emesse ' di sospendere 1 · lnvori. · 
in quest'elogio. del gflln liberatore. del , le seguenti risoluzioni dirette al Governo ' Le raffin~rie di zuooberi che dom!}nde· 
gen~re umano 1 . _~ inglese: . ran.no di essere ammessa .alla restit'l/zione 

:. IJourges ! 7, - La gendar111eria e la tl'\:lPPa, . . 
·dovetté~ò i.eri_:dispèrd~r~a/Vfèrzon·d'u'il;,c:a)+:'~ •; 
m~straz10n1 dt · 300 scuJperanti, Sette arré. · 
stJ,:,,; 

Quando i conquistatori dei quali la storia l «Protestiamo vtvamente contro.;j)gl)i pro· del' dazio sugli zuccheri che esportaiìo, Ra~ ·· . Btlg;a~o 17 .:__, Ga~aschanine part~',.per 
eslllta le alte imprese' ritornavano. dalle : po_s~a .di sostituire un'altra a.utorit!Laquella ranno soggette nd una vigilanza permanente. 
loro lontane spedizioni,' essi trascinavano dei' nostri magistrati residantJ; è di ritirare :N"uovq ufflclo postale , . 
diet\'o il loro carro triol!fl!ole re incatenati da Belfast il contingente straòi'dinario della La J]aezetta · Uffi~iale., annuncia che ù.: 

1 bagm: d1 Glewhenberg. · ··~'!';';"; .. , 

. ,Dicesi ~~e il, viaggiò è destinato ~~~dge , •·:, 
pm stretti 1 vincoli della Serbia collll Ger· .(· 

e popolo schiavo. Ma non hn così U Re· • poli'l:ia che si è· ébtamat(). Siamo. convinti primo s1,1Hembre veri!\ istituito un nuovi> 
dent_ure. celebr.ato ~l suo .trionfo. . . \,R~e upa ,IJlisura di q~esto genere condur· uf~cio postalo a P11.siano. (Quale?) 

·P1il forte dJ è~1 · tut~1 e. senza. e~~rc1tt, , rabbe alla carneficina generale ed alla; r.uina 
ha saputo con,qu1sta~e .l ~Qi~erso.; ,JPa. n.on dei cattolici. Parimenti protestiamo'contro· ' : Programma musicale 
per l'Jdurre l umamtà ID . !SchHLVI~l),, stb· caa nomina di coustabili speciali: crediamo : Giovedll91a Banda Cittadina alle or~ 611'.!, 
bene per all'mQcarla;. e, acCJò. fosSe'': hbera che questa misura sarebbe disastrosa per pom. sotto la Loggia Municipale eseguir!\ 
per se~lpre, hn tri~SCII)at? '. dt~tro · :~1 .s~q . gli interessi della pace, sapendo che la no· il seguente pmgrammn: 
cvii~~ nsa~endo n\.· CJOI?c:PPgiOmera 1.~ ~chta~ .'JiJina .di ~ssi co~stabili speciali produsse ri· l. Marcia . ' ·· N. Jil. " 

· · sultatl d1sastros1 a Belfast nel 1864 Do 2. Siofoaia « Cavall~ria L1ggera » Sauppè 
Ah!· cantate 1.(1. suà ·:glhria, milioni;'ai d' 'ò t t .. . t · j 3, Vulzer • l Buontemponi. . Art•hol(l 

schiavi che ha. fatt;) lllieri,; Cadete alle sue . man ~amo . Cl an ° pm 1~tan emente 11 4. Duetto • il11non Boccl>negrn » V!Jrdi 
ginocchin dotin~ c~istlane·, riabilitate dai ·Governo, m quant() eh_!!_ 810·0 , ad .. ora la 5. Centone « Rigolelto • Vefrli 
stìo.i i. ns.egn. am .... e.ntì. E·.f'ig. è~e~li altari, popoli . n~~~ .. ~~ PPP?Iazione mittRlica .. :si è mostrata 6: .f61ka l':!; N. 
cui ha 'Jibera1lf'~al ;gio~o gei tiranni! ; pac1~.ca e :1spettosa ?ell.a legge, nonostante A#iìo 

Bcco. cònie ;it;;èapòlnvisi~ile de, la. Chiesa. le. P1 ~ forti provoc~ziOnt;~ , . . .. .. , La tipogra!il\., ~cl ~"tt·qnat~.,,~a pÌI~bli", 
ha compreSI! )à llllertà,. e ~ome 1'. ha. risu- Per altro lato s1r Mtchael .H1c~s-Beac~ cato la p~gella delle 
scltata, qlla'OM: eraiJII~r,~! ii Ecco ;.come ha f ,ha fatto ~ndare ~ D,ubhuo Il Smdaco d! N u,ov;e Preci 
sap11. to, esse .. r .. e. P.aà.re .P. ro.c.la!IJ. ato ad. un. telil .. - ;,'·Be!f~st,, s. w: H ... arland, pe.r .pro.vve·d· .e.re ~1. , . · 
pp,,c,.,,~~ I 1er~; .~\TI'O,u~·,·.' rn, co Ul e e o 1 mo o. ~.r~tmmere questi amlfluimamen,t!. h l t•·• "' O 1 h 1 d d cha ,per ' o.!·di,rio !lei regna. nte Pontefice 
rappresenta VISI lllnente .. su questa terra• ò del contmuocrinascenti. IL Sindaco di Bel•' :J,eone XIII de~onq recihr~i d~po laicele· 
egualmente un. padru e il ,pi,ù ardent? di~ fast, il quale è forse orangista, ha, senza brazione dellà S. Messa. · · 
fensor_o delln. hhertà.! 9he ·d.JCO 1. ogg1 egll : dubbio, parlato contro la polizia. Infatti si Prezv.o di una pagella semplice Cent. :i, 
ne è Il .mart!re! l\1o~trmmoc1 dunque seiJ!· ' annunzia che si sono sped.te truppe da Du· montate su C>lrtoncino forte Cenf> 1Q; 
pr~. SUOI fi!lh e CO?l!Uneremo ,ad·:ess~re Il; blino a Belfast onde reprimere i nuovi tor­
heu ~ ad .mgran~uo .sott!) ~ autontà .. qt bidi, e. çhe quindinnanzi saranno le truppe 
quelli .cUI ha IDCitrJelllO. d! ~~:oyernarcl, éhe vèglieranno sùll'ordine pubblico 'Il Be).; 
e eh~ ct trasmetteranno 1 suot •. msegoa· .

1 

f t 
me n t1. ;,, as · 

1<1 Chiesa è stata la nostm salute uel ~--~-~~~~~~~~~=~=~ 
passato. Essa sarà la gloria nostèa, 'la no-l ;.. 
stt'>t grandezza e la nostra· prospfrità nel- · l?n'P!?"' A.I. ·SIGNORI· 1\sSOCIATI l' avveìilrè. • .. , ··\, . i; ' ~.f;;l • 

··III. , ' l l'abbonamento al giornale . do-
.; E. or.uq\1 .uom~.':~el mio paes~, ;pert?e,tte- . 
temt dt ./Nhdam ·.~n messagg10·; vo1 che . vrebbe essere anticipato. Se la 
l' immortJÌ.]e IJeono' xm ha inviato presso i Amministrazione, . avuto riguardo 
di t)oi. Quando voi ritornerete a h1i per 
render~ .~auto, ... • dell' onorevole vostm mis· , all' onestà della sua clientela, non 
sione, assieufl1telo del m•stt·o amore ftlìal~ : b. adò fin qua, oa·a in forza delle 
per ht sua persona, della. nostra ammira~ 
?.ione per le sue opere e della nostra iu- circostanze economiche in cui versa, 
tiem sommessione alla sua autoritìt deve richiamà.t•e i J'itardatari ai-

Esprimètegli la nostm riconoscenza. Per· 
chè nOi comprendiamJ ch'egli ha. voluto l' adempimento dell'obbligo loro: 

------------'----
Di~~i.<> IS4.cr;:o 

' Giovedì 18 agosto •..:.: s, GIACINTO eonf. 

Not;izie snnita.~ie. 
In provincia. di Venezia dalla. mezzanotte,. 

del 15-16: casi 17 morti 11: . ;. · 
Treviso. Dal mezzogiorno del·: 15-16 in 

tutta ht provincia: 3\1 casi, 12 ,mortL 
Padova. Dal mezzogiorno del' 16-17 casi 

8 (nel suburbio 5) In provincia, boli. d•JI 
le: casi 109 morti 40. .. 

V:icenza. D<tlla mez~anotte del lo-16: in 
ci t t•\ casi 5, morti. 7,' 

In rn·ovincia, bollettino del 17: casi 68;, 
morti 18. · ' · , 

Verona. Dalle 8•ant. del 16 alla l pom. 
del 17: in: città casi 9, morti 2. In· pro­
vincia nei giorni 15 e 16: casi 80, morti 27 .. 

mania e)' Aùstria. . ·· : :" .,, ·~ 

o!Ri:['Mouu~;;;~~e.~;;i;;, .. w,l,i;;,,:~.·~ 
- ~---,!";---.::!'""1-

~~ 
1tE~M 

"• ,. ... - '·~:,, ·;\ 

J)ÌOGEN E 
Orologi do. ·tnsca in 

tati, o incisi, e .c'm ùom~ure 
br1cazionc spccial~ &C:curli:t'i 
macchio(> (inteJcluÌ:ugeabl~) 
si può .cambiare' qtuilsiasi 
[!1eccuUJsJ)lO C\> D oJt1;o: che si può a­
ve!'" lil~hc..:udo il. 0umllro • del pl!~.iio,,. 
.come SI vedo.no segnati sul lishino"' · 
istruz.ione iJhti va.· u.nito;. ad ogni' 
remoutoir. , :,; ' .. :,· 7' . : : : ... l 
· l Uemontoit's b.lògene,.portan'o'la 
marca di fabbr.iòli ilnpfessa sulla 
macchina, So nn vf'i:'f. :Gtono(nPtti di l 
poca:·spesa, ct,. L 16.110 it· L. 22 -
fl SÌ VPOIÌIIHI1111 l'lega Idi ~CEttO}O ptf'S80 
J'orolngl,.:o LUI(][ GiWSIJl in Jrler· 

. calovecchio 18, Udine. 

All'ufficio del Cittadino ]talifl~o.è ,j!rri­
vato uu forte deposito dellu.,f«mòl!.\'.';."·· ·· 

non solo ricompensare il merito personale 11 buon volere dell'Amministra-
del nostro nuovo dignitario ma anche ri· . . 
conoscere la \ede e la. tedelti\ di tutttt una z1one non basta a segmtare la 
rnzr.a e .raccost~trla tuaggjormente al ptti.i l spedizione del giornale ci vuole il 

Nelle Pu!llie il co\era è i!l diminu~ionjl, 
OROMOTRI'OOSI.N A. 

'! • <il più·g~ande nntieri,Jetico ~ depurati~o de~ L' Italia a Massaqa. gli 'uniori e \lél · &nngue éhe si eonosoà. Per 
terno suo. cuore. ;, ·' , , .. 1 ' • . · • • • ' • • • 

· J?itegli ìuP:ue ({li~ .v~i' ~vete vèdnt~ ri· i concorso de1 s1gnor1 assoCiati a1 
fi~rlf9 ~Uft~ ~~[C~ ~IUeL'IC~na la rr~t,!CIIt. ,~e: / .. quali COl presenta aVVÌSO SÌ ricorda 

, gh antLch~o;gtorm, fina p1éeola liglta della ; · 
figlia primogenita dÌJI!a Chies<L, tutt11 b~ih. J •l' obbli!l!l lorq,, . . . ·· 
!ante .. a.~c·>:r~~< d.~u~. pr.OJU.9.sse e dell~ spe- 1 
pw~ll dalla' ~1ovhìe ètà; e cbe s' 1oca.m· 1 

Ieri il Oousiglio dei ministri trattò dei ·"~so .si arresta la·caduttt dei càppelli ehi 
provvedimentr necessarii per reprimere i di- lirève t~mpo si' rì~cquistnno, poicbè ·la ero­
Bordini di Sicilia; deliberò di rinforzare n .. motn'cosina, [Ja la Vlrlù òrtnai r·icoriosciutO:' 
pr.esidio dj Mass!Lua, trasiQca,udovi parti!"'' 'dà celébri medici, · 4i guai'ire' t,uttè !e ·In!\•. 
delle .trupp~.e. che si tr~van~ attualm~nte a la.tti?.· d.ella peli.•·, forfore, t<crimouie,'·g··~ .. ì.is~ 

· fa.lt~rmo. Fu, pure d"•:ISO <h non proluugare · , s.unu: ec~:;) . : ;·· · . .~ . , • , .. 'it,~.<;~:;;;;,;;.: 
la quarantena per quelli che dal continente Una bottiglia (lùll relt>hV!> istrùzi!)DO eo~e .. 
si recano in Siciha. · L. 4. Pel' posta ce11t. &O in più. 

'' 1',' 



'!!~'!-___ , ... . .. . . ·. . . . . .· . . . . . . . . . . . . ,. 

LE ,fNSERliONI--pal-··r itanil·e· pir···t'" è!tera·si-·ricavofta: ·asctusiia!nti~tà ·an':Ufficio=:·ArrnurrZi~;-det ~aiORftALE 

OM~Q~EWSnROOVIA~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
...~....,. ... b ~~' . . carlA eseguttl su ott1ma carta e con eotnrna. esa:tte:tza; 

1 
· · - ··'" -~ Avv. I

·so 'J.'~tti ~..·. ~oci~I:u .necessari per le.AmUiiuistraz.tone. de niFilbb~i~--------. -------------

PAEr:r::BiNZE .A.B;:Eirv:t · •' • · ' ·Èrapptontato anche il Bilancio prevènti!v'o cc;u1 gU: ' ~Colle lJq'IÙdt>:, • 
Dtfm!I~JI ', allegati. . , , D:f· 

ore 1.48 a'ut. misto.. ore \~;:~nt. mis~~ o PRESSO LA Tl:FOGRAFJ:A DEL FATRON A!I10. ' , 'mq-F~ ~.:;;.: 
" 5.10 . ,. oìnnip.' • 7.36 .. diretto l ~- ooiJI, ~ui<la;: 

per • 10.29' ,. dirétto .. da ~ 9~64 . ,. omnib. ,eba a'bnpiep l. tJ;,ddo, .. 
V8NBZIÀ ... 111 50 pom: omnill. VE,KEziA.. a 36 ponl. . " •. indi~bile ia opi 

• 5.11 ,. ,. ,. 6 .19. , dirqtw ~IDllliuiiiVUione, 
,. 8.30 . • diretto. , 

1 
,. 8.05 , omnib. fattori11, eoiiM!plll'e IMIUè 

ore- 2.60 a~Jt •. misto . 
per ·, 7.54 " o. nib, 

CORMONS ,, 6.41'1 pom. » 
.. -8;47, " .. 

-+-_.,..,... __ 
. .. ~re Ù-1 ant. misto 

.. d.a.. " 10.-:: ,; omnib. 
CORMONS :o lll;l\0 !'UÌII. » 

. .. s.os . '" 
----·---··-·· ~~;;-'5.5o ;t;· ;~~ib. .~: ~~ -;;;··~9:1-ò:~~;;;;;~i Il: 

per " 7.44 • diretto da ,. l o:og .. d i rotto 
PoNT&f.IBA • 10.30 "' omnib. PON1'l!BBA> 4.1i6pom:olnnh. 

• 4.11.0 ponl. ,. 7.35 • ' • · 
• ti.lll • diretto. l 8.~11 • diretto' 

~ or~;&:15.1int1 · · '. o~e 6.0~ìt•nt, 
,. 7.47 " ' ' » ?.02 ,; 

.. . per " 10,29, , i". . )l .d.a . · ,. . 9,:4,7 " 
OxvrnuE .: r!l.~5 poril. i Oivrl'iAtl<l' ... l~.S7 poni. 

~l 6.40 • !• ~. 6:27' ~ . 
» 8.30 . ~ ;,; 8~17 .. 

-===-~~~~=--=~ · OSSI!;lt V AZIONJ MEI~OROLUlllCH~ . 
- p:w . -
Sta:za~ne d i Udinè H •• 1-.U~ut() 'l'eonico 

16 -~s. ilF"-or61fiiilCoto-a:Pofu..or~9i>-;;ma 
Saromet~o ridotto a (l' alt~ --------~-7 - . • · 

metri 116.01 sul livello dtJI 
mare . ·_ . . . . nJillim. 
Umiditl1 reltitiva • • . 
Stato dlih\leiò . . . . 
Acqua cade~t!l • . , • 
Ve ti! ) direz1one~ • . ·. 

. n velocità chilom. 
Termome~ro cr.ntigmdo '~ 
Tompera.tu~~ • mas~ìm~ ', 

" • minima 

747,3 
. 53' 

. misto 

o. 
23~9 

-28.2 ., 
18;4 ! 

745.1 
32 ., ' . 

miste;~>· 

745.6 
45 

mistq. 

· ,...,., : NE· 
5 4: 

..~,?:,? 23 7 
Telìlptìratu·ra mwima 

· all'< ·aperto 16,7 

~~~~~~~~=~-
IOM-.. ~Iùi:LE>·TIUBTI' •GON8BGUENZB Dill. "1'AGLIO .f'1 

u-·a,AL:ti -u 
E8p01'11zlone dd p~emiato balsamo Lasz, callifugo 
........... bU~ :p.er I"Amet·lll9,. Egitjo 1 Turchia, 111-

gbilterra ed Austrta·U111Jheria 

· Qil~' ~reìxilato CalliftifiiJ di Laoz Loopoldo di Pa· 
4<>Y~ •. orm~t di _fama. mondiale, estirpo CALLI, occhi" 
polltql ed •ndnr~ment•. cutanei ~enza dioturbo . e 1ensa 
faao~~ture, adoperandO il Irie(lesimo cOn ùn lemplice .,.a .. 
aolhao. - Boeoetta con etichetta rosoa L. l · oon ali• 
ohotla. gialla 1.50 munita dellu fuma outografi.iia dell' ia· 
rontoro e d .. !IlOdo di usare U Calli{t<fJo. 

Dej>'Jsito per Udine o P~<~•inciò p;•••o l' Ufloio .a. · 
IUIIl'JÌ del Cietadiri6 ltllliano. · , 
'Ml'aomentt~ dJ,Cèat. ~0-•IJPolitH tràDC.w'~·.,...._J._' 

lliiiA:II oonlllo del )acdll ,..1a11 · • .. 
c ~:·· 

~~'"-----

1-ioonosciute effi~acissimll 'èontro 111' i'litlllmmazioni' ed . irri· 
te.zioni della gola è· dél"•JtlttAl;~<più• note sotto il nome ai. 
infreddature 1 rauèedini ~ 

1 
8jitj,Bzi0n& di VOIJ8 1 catal:'l'U 'IIOttto O ' Cl'O• 

nico, asma, tosse canina• e· contro il< grippo.· 
Queste Pastiglie, di un sap()rjj piacevole, calmano la tosse 

e facilitano l' eBpettore.zione. Esse tengono luogo ai decotti 
pettorali, e convengono alle persone che vogliono curarsi 

continuando i loro affari e viaggi. 
Le molte u,pprovazioni di Medici distintissimi, che ne: 

prescrivono l'uso, ·i felici risultati del· loro impiego e la voga :. 
' ~ha esse go<ÌÒ!lo da .più anni, attesta:q.o: suft}cientemente la·· 
loro superiorit~1 pet l&· .qrtalb- divelÌlie ii'icQlllpense onori:fiohe 

sono state accordate,' · 
Per ~vi.tare contraffazioni, imita-

~oni , P: r. sostituzioni," esigere ,, seinpre 
: nelle· soa.tole:; la firma 1 llell' autore1 e 

lt\. qui· itn)?ressa ·m~tr<Ja di fabbrica, 
l '. 

Prezzo della scatola 'L• O. 60 - doppia sco.tola.- Lire UJ,fA •. 

SI vendono in vittorio al Laboratorio 'DE~STEFAlÙ ed lo tutte 
' le Farmacie del Regno e ,dell' llstero, 

UDINE ALLE FAIIMACE -' 'Cotna,Còmmessatli, Fabris; 
. ~~e~si, De Vmoensi, Biasioli, Girolami, l ~lti"Ca11dido; Pl\tr~cco' Cblllvris. 

l 
. ---~-~--· L;zssy:::za . .....,..JS:L..:. ____ ~L . -----. ---

1' 'Alla Ubteria BCci~mamca. Rafinnn~n··zòr! 

~~~·PAL~ DA GH{E=ITIU~P:~~OG~VlCO 
· Si àv'verton~ili fa:bbricerie SU! ECC, REV.:M! MONSIGNOR ARCIVESCOVO 

:ed· ·il- Re v .. Clero: ·Dioòellano che al mio 
Negozio: si . assumono commissioni• >P,El~' 1: 
Palme da. Ohiesft, di qualunque qim!i\'à' · 1 

' e prezzo,: per comodità si trovano.s,eìnpfJl.:· · · 
in pronto i campioni. Lavoro molto ben 
esegtu\b. e prezzi. modidssimi. ·. 

• GW/>:IARIA BERENGO 

-
Ho il piacere~ di. avvertire ìl Hev. Cl~ro 

Dioces~tno .che .gentilmento mi venne coo­
CPSSO il peril!eàsp di poter riprodurre IK l 

:~ft'igie dell' "m<1tissimo nostro Atei vescovo 
, d. a qna fotografia d11 g"bhwtto del ;E're· 

· 'miat'o' Stab1lim~nto Fotogf~flcò G. dcll~~o 
STORIA UNlVBRSàLB. 

DELLA. C'HlESA CATTÒLÌCA 
. ,DEL ROQHRSACHER 

...,..........,.. 
E u·snno il· Vol. 3. cb!ltiÌtutt;t.iline.'aenO: 

St. Un. ecc. per iJ ùtlill'rissirno autbr.e,~pÌJ;.: 
. Pwtro Uulao, ò un gròRSO vulume di 930 

Valle. di Roma, .. , . 
'}!" 'riprod 112ioo.e. venpe fede! mente es~ 

gu1tf1 dal premiato Stab~ 'M~Iignani di · 
Udine. 

1 I.>er·c·:lli. cl1) ·P .. o~_se .. d.yss,~ lu.. s(.or.ia• co· n··· :que.,. Fo~m~to; G~bi~etto l1: 1,00, .. 

1

1'-P!lgiue. e vale:'L"$.00. i 1 
• ,; • 

l sto 1fltimo vol•r,c<lmpl_eterehbe l'o~?rai . ~ 
1 

..•• W*a, ·?,~pt." 50 

'~-,·~·ws~s/ ': #Tyr r. '·... . ' --.-· -~ 
1 " 'Udfnè'I..(J.ulaa'cf • ~Pt«-s!U~ta TIPOGRAFIA PATRONATo c:.:. ldti...;,:. Udilif 1 

',i ·l' .,. c·,,.,·,·. ::• .:r. 

Jallllilife P* i~~eollare 
lepò; cutolle,· ..n.; A• 

-·P.I!ro·­
Un~nteJ1-tteon 

peuell., relati fo e con 
---~~~~~ ~~ 110Je ·LiN o.:a. , ·' 
...... pl'elllllo 1'1.111-

alahtruioa, ò&MOitftl 
Pomate. · 

~ ~---h:::--...,. 

lPE.i~ ~~~.~~~~~~Tl t 
m'a 'èiìrta. ciGli! m e.ioìaho 

· con illteatàzi.IJle, L. Il. 
1000 aopraooperte 

!or oenerognoifr eoll i .. 

. ~. '.ia .. ~i.ò:oe, L. IO.. . .l dpedllo .. mmuololll .U. 

IIPorf&IA/·l~·•l.P&sn; ti~~/ .... 
. ../ . 

/ . 
: .. " . :, . 

..... 
, ~iiBI,o 'bV._bau1o si ad~pE:ra ~O o 

&':s~f:):~~t~~~~t~~~uj~~:1 ~1~~ò 
•~wvull a 'séiugllr.rc ~. ('a.lmare 
tu:nl torti· d()hil'·l h~u'\u.dld che 
al4Ueltkl H lls\1·(1, \q qt:tJimHJue 
erte sj ftt'f'!lf.'l\lll.t\0. (!lbrh~l~O con 

· CAl~~~~ ·~~~~~~~: .~r~~~~~.e~ 
=~o ,il!~~~~~~ r;~~f~:~ 
~mbWbd.o)~ rMUJ.na· 6 sera. 

,; Ogni ~ncm~' L• 1.. 
· De))Oililo Ìll Udiu all'uf· 

Ilio &UIIUl del Cilladiott 
.J,.lia-. . 

Coli~• ... •~> 111 ro oeoil. •-
- .... pMÌII .. ,1&1 .. ' 

' 


